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A domI«iUo i> «0 * iOJO 
. .-j'̂ ^̂ r fewi^s. liaUa„firan«o di posita.;,„.,» « " »•' H ^ 

f é r r>l9lì*'fa» l e « p a w di pos t a l à p io . 
i\ i-.s-irsìHi*»ta a a t t s ì p a t o dal toraasb d ' a b b o B a m a n t o n a r l ' i a t a r a 

.-nau-ài' m. ^̂ v;̂ Uto »\ dono dalV IHwt»t»Kslo»e p«)»«rnv«9. 
ì Mg»m»3ttl atWsipati ai «onteffgiaa© I par trlakerf^, 

la ratìov*^Jft^'l3^9io del «ioraUpj.Vlpi^ti 8am» M. 10a.| 
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FHBZZO DBLLB INSSHZIONI 

naarxioni di avvìi) tanto omaiaU «ha pdviita a a^ntoaiati 16 I* 
ItAaa, 0 apASìo dì lìnaa in tastino. 

If'Ufflaio dalla Plrazlona ad Àmminiatraz* * io Via dal SarvlM. 104 
Articoli oomnnloatl aaataalnai 704* Uaaat 
Kon «1 fa aonto ninno dagli articoli anonimi a si raaplngonò la le^ 

tara non affrancata. î̂ gp /i 
manofiOFiitUanoKa accattati parala atampa, non «1 raatitniiaoBO» 

È aperto = V abbonamento al , traduca in atto, e non si pretenda co» 
Giornale pel quarto Smestre alle \f^% t % ^ « r l a prevalere alle leggi : 

Di cotesta prudenza dell'Episcopato j non ve !a diedero r Vèneti che nel 
e dèi Cìero subalterno ne gabbiamo, 1866 votarono su questa formola con 

condizioni in,corso. 
citili, quando a queste fosse contrariai pròve continue, e rilàlià/n|i grandi una unanimità meravigliosa. 
noa può essere pericolosa/ ed iinp. dissidii che in questi ultimi anni sor- Questa sera uscirà sul Bollettino delle 

I signori associati il cui abbo- .stato informato ai principu JiJ|beKà] sero fra il nostro Governo efla Curia disposizioni nel j personal e duiresercitp 
namento' scade col fine del cor-4éiB di tolleranza religiosa DOQ deve te-. romanajijQon ebbe gran,chea|lagnarsi t il richiamo di HO ufficiali dV càval-
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credono potere V abuso dell' autorità rispettosa della coscienza dedi ìndivì-
astratta religiosa conturbare le società [dui. L'autorità sacerdotale sape r bene 

acconciarsi alia iìFertà e # i s c e ' e ò i 
trovarsene soddisfatta. 

il doaiinio^ei Papi nelle Ro-
r 

civili^ I fatti ci provano^l-contrario, 
l^a. promàlgazione del SillabOjjy^àl 

dogMdeìrinfìillibilità Sei Papa, l'altro 
della necessità del dominio temporale : magne ó n e i r U m b r i a , e quel Clerò,^ 
dei Papi, e non poche viete dottrine dopò brevissima riluttanza, ^isotiòf; 

ÌK.^^ ?;.:«^-^^^;.'-':>fci 

<\ 

tà-auestiQne romàna era ReHlta-'''''*^^^^^^^ incompatibili colla civiltà mise alla legge del nuovo uoTerno; 
lia pericolos^ftoSSion^ddnlin^aad'P^if^'i'^»'^' *« «* ™"«™ "^"^1 ^'^ff^^m^ compbrteftil de-
In t t^M^t i t ì^ i l t ì c tó f Kprabbi-i'^'*^:*°"l^'.°?°, commossero punto le*rodi_Roma e delle nuove provmoie, 

irimo fondamento »! timori elio' 
ieri daj>rimovamo Intofiio al aegreti pea-
saìillii di taluna alméno fra la poteàse 
nentrali, lo porge, r^pisiim dira troppo 
presto, 11 gloraala officiale dall'imparo 
di Raasla, U qaale, giusta la comunica­
zioni cha ce ne fa |̂î  telègrafo, «ppro|a: 
esplioitamenta la oòndizionl ohe l&Hpraa-' 
sia imponeva ooma basa di nò armistl-
sio ed asserisce inoltra ohe i Déntri npn̂  
,pqpraggiano,1aTe8latenKa della Boranola, 
i Cho*lW"lpòt8n2é, delìbèrata«8t non ri*-

-1 1 i-j * 

f ' •: <• ' 

Davano ib=sfe"le'dbe potestà ffiiritnlt^ popolazioni italiane e passarono ÌDOS- ; a,il dominio temporale dei; lgpi sarà 

• • ! 

s p i - - . - . . . . ; . , . i' -

ritnale^ssi' divemerranDo;innocui, ,]i- f ° " ! ' ' " L ' ! ^ ^ ? " ' f ^ M S ^ ™ ^ . , I ? : , ^ ' ^ ' ̂ "^^T^ ^.^T^'.: ,. 

' •i'i''»^ •B^f l̂'*v>il « roau -nirtAi*;'8®î 3̂̂ te. . prestissimo cosa dimenticata, come e politica, sacerdotale e regia. UitìpUi j , ; . , , • , . . , ^̂  i„ .. „, ui.- • t. • .. 
ora all'esercizio della sola potestà spi- ! ^"^ coscienza delle popolazioni cat- , passarono già nelt obbiio i p^mcipati 

beri e veramente ' indipendenti se gl|;, 
Italiani ^^pranno rispètB^jUorp mi-' 
nistero e ufficio sacerdotale la libertà 

soltanto di-permettere che altri uffi­
ciali dei corpi sottentrino a qnelU nella 
posizióne di àspeitlCìfà, che pur troppo ! <»*'« *lnto alla Francia, tentino di arra-
è diventata il desiderio di ei-ao parte «̂«J"̂* «""* *̂» *̂ nnóvi diMBtri col non 
dei nostri ufficiali* Si park in fece di 
prppedimenti che jjjtanno prendendo 
per- armare 'le fortézze ed approvvigio­
narle, e per mettere in ìstato dì difesa 
il nostro litorale. ,,, 
, Lettere da Roma lasciano credere 

' ! • • ' ' . ' I , - , r ^ • , . , . ; , . . • -

chei^il^ Papa, non siaialieno dall'ascol­
tare alcuni buoni consiglieri che lo ec-
citano ad accettare jJ|;fat(o compiuto 
e riconciliarsi coirilaììa.' Constatano 

lora pratico delle àbòn'aziom ascetiche ^ Per garantire la libertà e^la indi-

,r^=T -i^,^!- • erronee. 
'Jmài^. 

clesiàstìche. Sarà sufficiente garanzia 

di chi ^fantastica il titorno di un pas - . pendenza del Papa e del Collegio car-
salo impossibile, o vuole impórre ere- 'dinalìzio ntiri 

della loro autorità spirituale, e non ^««^® ^^^ * '^^a°» ragioaé'perfezm- la:neutr | l i^^^ 
con ìeeai o convenzioni "^-^ '̂̂ '̂̂  scienza conosce ad evidenza ; ne il ravvivamento delle immiinità ec-

definire i limiti di separazione fra là^ , , . - .., , , , . , . . , . , . 
giurisdizione chiesastica e l'autorità ^^«^"f^ perturbazione causarono fra^jgkproclamare la liberta, la indipen^ 
rìViìe politica • le popolazioni, pure cattoliche dfeUe denza e la irresponsabilità del Papa 

Xi 'pa re che la soluzione della que-^ ^ ^ ? Ì ^ " ! j ^ _ ? ' ! ) ' ? ! " ^ ? J ® . ! ^ ? ^ ^ I ® ^̂ * ^^^"^ càrdinató^^nel l 'wrci . 
stione morale romana 
lazioni fra il Papa^ 

pnsigl ipl l , Ji,prqlangara ad tigni coita 
Atl lotta disperata, facìlmente si oapfsoé. 
£S si capisce sopritUatto ohe lo fa^ ì l iò ' 
quacdo appari8a|,opSl|,pario deiràttnala 
gaverno francese, malgrado le eirooliirJ 
Favra si diiseonosoà di troppo la «ondi-
j |one di cose creata daHe vittoria sèmi-
che e ;sl pretenda dì noii^ìlfire nemmeincf' 
tfnene oonoeaaioni ohe^ tenuto coiitó delle 
olrcostanze, dovrebbero ritenersi poisai-
bili. Ma che le atesse potente abbiano 

però che questo paitito è assoluta-: «o^e e ' à . < ^ i n « f c * > r e la Russia, ad 
mente in minoranza, e quasi È o r p u ò ^ ^^^'^^^ d'altro canto la pretesa délU 

verno civile, ^dopo rassolufÉi,||^lìplizione 
del potere temporale dei Papi, si possa 
ottenere senza difficoltà. 

Nella Chiesa cattolica distinguiamo 
due aiitorilà: una suprema, legislativa, 
6' dottrinale;; l'cZ/ra subordinata, ese-

bèdirono. j T Episc^^pato e al Clero .subalterno^ 
Il nessuno valore pratico dei voti e j Ma irCardinali possono. violare^ la*: 

delle scomuniche papali .rispetto aliai-. ' legge^icon alU ind iv iduà l iNi ìSyf al] 
cato è cosa fatta oramai tanto eyideutQjjorp.carattere e alla loro àulorilà di sa-
c h W n popolo civile non può, riè deve [cerdoti; possono cadere in fatti di colpe 

cuÙva?Lpprima:è esercitata-dal'Papa ! P ^ ^ ^ ^ P ^ ' ^ ® ^ ' ' ^ ^ ^ ^ co"^P ' "^^ '*» leggide l p^ese vuole 
assistitò^^dàrC0lÌégiò'cardìnàliziO,l'^- PO'^'^^o ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ ^̂ ® colla forza, r e - ' puniti. In qu^5lQ, Gaso,,.^^.crediamo 
tra dall'Episcópato^ e.dal Clero catto-1 "^^ .°^^*^^^ ® ̂ ^^^ praticamente atti quasi impossibile, ^essi dorrebbero ri^' 

vani. . i spondère dinanzi alla órdinà^ria Magi-
Finche adunque trattasi Idi:'defini-'^tratura^-;^ma non potrebb^o essere 

ziobi^*dogmatiche%irè]igiòse comunque, punilì che pel verdello di un collegio 
di prescrizioni disciplinari religiose, di di giurati, coslituUo4a.l'^Gor[vo, diplo-

avvicinarsi al Papa il quale è invece 
assediato da! .cardinali e prelati che 
vorrebbero farlo fuggire da Roma. 

Sono giunti ieri a Firenze due membri 
della Giunta di Roma per fare intel­
ligenza col governo sulja formula del 
plebiscito; É pure giunto stànàani il 
ministro dell'interno, che eràsi recato'' 
• • T i r . • . ; ' f - ' " < . ' - l ' I ' A • • • - • , • . . 

Fruaalaj pyelèBb'chanoi f̂óMe-n 
nbsciame ancora tutte per intero e ofto,' 
accettalo in cooasìonerdi oh armìatìafò,' 
diventerebbero base necessaria della tr&t-' 
tativo di paeo, è otisa che fif^ìo'méno' 
accnsa poco atudio d'imparzialità., 

ìnterpo^gi fra i dae contendenti aol 
deliberato proposito di dar torto all'une 
e ragioDe air altro, di far gl'interessi di 

in Piemonte, ed ba avuto cori essi una ' ̂ J"̂^̂ *̂* ̂  ̂ \ contrlbnlre ai danni di qnèV: 
conferenza. Pare che si voglia inserire i ̂ ' ' ' ' ' '° ^"^ ««^̂ ^«stato n proposito pri-
nella formula una frase ohe riguardi 
la indipendenza J% guarentirsi al potere 
:gii!i||tuale 4e! Papa. ... "SiM 

IL GEHEEAIiE BIXIO 

mo della lega dei neati;!. Sa ^nèsta non 
poteva impedire obe la Francia fosse vin-
ta, doveva almeno tentar d'impedipl'̂ hà 
la Prussia avesse a stravincere. Impe-
rocohò non sia vero ohe una Francia av­
vilita, umiliata, menomata di popolazió­
ne, ristretta di territorio, fatta soendère 

licô  subalterno. Facciasi la prima li­
bera irresponsabile; e la seconda, sia, 
come praticaci in ogni paese ciyile,̂ li-
bera pure ma reàpònsabìle della éven-

, Siccome nei giorni precedenti ab-̂  "^-^^^ ^' pót^ndi^^econd'ordina, 
V- „ • . • j II n • , . i P° '̂'̂  «ss0f« «naFranoia impotente, nna 
biamo riportato dalla Perseveranza let- ^^.„,i„ 4 *.„.„. AI , * 

,v ,v̂ , r, .̂v , iJrancia incapace di recare per lo avva­
lere da uoma, neue qua^^ji coiitenfe; ^ire nnovi turbamenti at̂ a pace d'in­
vano alcune apprezziazìoni circa la ̂  ropa. Uno Stato, anche pioooUasimo, si-
parte avuta dal Generale Bìkio negli; tuato nel centro d'Europa, il quale ac­
uitimi fatti, cosi^per debito dMmpar- ' bia spìriti energici e tradizioai militari, 

vile non deve sindacare la materia re­
ligiosa, né giudicare della sua attendi r, . . . 
bilU^*ès^o ^ non ha che il diritto di' dentemente si ̂ eserciti nel campo pu-

possiamo nonaddarcenè èiascìàre che ! e la pena dovrebbe essere il cònfinio 
cotesta aùtoritàiibWiimente e indipen-' 0 reslglio. 

tuale vicilazione delle leggi che co'suoi M '̂̂ "̂ '̂ "̂  ^'^ °̂ ^̂ °̂  emanati dalia su-, matipTesidente in Romaici processcf-^iamà riferiamo anche dal giornale'il quale abbia una gloria da rivendicar^ 
atti fosse per commettere. Il potere c i - J ^ ^ è ^^^^^^^^|K!^?>^^^^ essei'e^faio a piede libero, v^jsercito la seguente smentita: ' «°a ê ŝta rip^^jona dachi^^l^e^ua 

.. , ..,_, .....i , . . , , . . . . . . ŷ̂ ,̂̂ yj,jgĵ ĵjjjgjĵ ^̂ j;ĵ ĵĵ ĵ  sacro pmcipio di integrità nazionale 4a 
severms'aABSQvmQ per la seconda volta, ' *̂̂  trionfare, trova sempre e forza e m^ 
Ŝ̂ e il generale Bìxìo;̂ ip;giorntì'̂ 20,â ^ ^^^fe^V por poter sollevare; a 

'̂ be sparato iwM(i7»ie>ifó"deUè granate en.\ ̂ '̂ "̂'̂ ^ « quando flaramenta, la testale 
,;:,tro: la,.città dì Roma;,nê quàlÌ''àvrebbòro 7"^®°*^^^ *̂ vitalità che lo anima aa-

inermi; ed aggiariĝ e che,'̂ ^ '̂̂  * ° î ^ " credesse dì averlo oom-

^ ^ • / ; i i ' ^ ' - :• 

repressione dì ogni alto'che fosse con-
trario alle leggi del paese. ^ , 

Qaesto liberale sistema. j^^ |casi^ già, 
senza inconienientl negli Slati, Uniti 
d'America; ed>è invalso'-'nei costami 
e sulla giurispMenza dell'Inghilterra l^'^t^»^*"'. «P^''^"''^^^® 1̂ P^ese,,,allora 

^ ^ - rispetto alla Chiesa cattolica. 
Lasciarlo al Papa assistito dai suoi 

.QutsU pensieri espqnianipJoUa spe-, 
ramente spirituale del.suo p,(ì,tere. Ma, ' raijza che sieuo occasion|Ji|effiperata 
quando coj-e^te ordinanze,,deila.Chiesa dissussione della quesiiòrif t h è ora sì, 
si dovessero'̂ ; tradurre ÌQ. atto, e fos- tenta di.risolvere, e dàlia cui defim-1^^^*'- P '̂̂ "̂"® 
sero in contraddizióne colle leggi civili, zione dipenderà,,, m grande parte la ,:dfntrp.Roxca,:: avrebbe censuriitoin^ 
quando si pretendesse fare violenza ai ' pEice interna dell'Italia e la rimozionq. 

delie incompetenti influenze straniere.-

^sno^sj ^r^~i™ibr i - j i i ' ^^ 

vietato. ! 
Adottando questo sistema'sì evite-j 

Firenze..^1 
La Ga2zetta\à:Jtalia ^(^Q chQ sij|vp-

- k ' j 

t 

i vescovi e il clero subalterno dQXCanno 
rispondere dinanzi alla autorità poli-

carTinainr diritto'e fa libertà" dVde- ^^^ ^ alla magistratura di ogni atto e 1?|0STRA CORRISPONDENZA^ 
finire, sentenziare e ordinare ÌQ ipì̂ . ^ fatto che fossV d^e leggi del paese 
teria religiósa, non pr̂ ecÉupianibci sé '̂ '''•̂ *̂"-
là sua autorità esca dai confini di co-
testa materia religiosa'e pretenda re- ̂ '̂̂ "O"̂ *̂*̂ *̂ »̂*̂ " '̂"̂ ^̂  *̂̂ ?̂̂ :?̂  ®.*̂  cif̂ ra di difficoltà insorte per la for-
golare e disciplinare le cose .atfmenti orità suprema della Chièsa, e'sWà mola del plebiscito romano..Queste dif-: 
alla società civile non meltianiolo in '̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^ ^̂  principio della libera Chiesa ficollà, se esìstesr,ero, non potrebbero 
colpa ddlepreteà&é'usurpazionrsul *° '̂̂ ^^° Stalo. tesser suscitate clie da 'uno dei due 
potere politico, perchè 'è' impossibile ' h% P̂ ^̂ ê iza dm Vescovi e del Clero ,,partiti estremi che non vogliono%np!e-
distineuere nJue materie morali ciò subalterno saprà ott̂ fflper̂ re alle^tel bfscitòxosifltizionàle. Sono dunque dif-
che^c^r^dSì5o : : i ig ioso ,ec :^^ i ìMi alle quali chi vuole ri . l ìa sotto] , , , , 
che è di .pertinenza del potere legi- cotto evangèlico che impone ài cri-• '̂̂ : ĝ ^̂ .̂f̂ P monarchico, costUuzionalej , i l seguente articolo deJi; 
elativo-civije. Finché cotesta autorità sliani di-Ptibedire allo leggi dei Prin-Vdel Re Vittorio Emanuele e suoi sue-,̂ .dimostra che non siamo 1 
spirituale e dottrinale del Papa non sì '̂ 'P' 

posto m una pace sepolcrale, pĝ  0»,. 
quarto di seoclo, "•• "•: '-^M-
- Ma la Francia ha gravi torti, ma la 

Francia ha provocata la guerra, ma^M 
Fraaoia ha volato ricorrere anch'esaa.at 
diritto di conquista ed ha tentata dì "far 
sua la riva del Reno, É vero ; e se ci 
dovessimo fare ad annoverare i'Uorti 
della Francia^ troveremmo a ques-ti ed 
altri aaaai> senza ohe lo sohierarli fossa 
cosa attualcuente troppo generosa da par* 
té',no8tra. '•''": 

La qaìstione, per altro, dal punto di 
vista dello potenze europee non bellige­
ranti, non può esser queUa dei torti della 
Franoia e della ragioni della Prussia, 
La quiitlono consìste nel vedera sa sia 
veramente un iataresae generale lo smem* 
bramonto della Franoia 0 sa non lo sia 

ihli a nrftnp Piuttosto l'arrestare oramai il corso deila 
; cessori non può dare importanza, come^^'Ètìparci deiraUitndine de i rRuss ìa : g ^ * ^ ^ prussiane e limitarne le coasa^ 

blloo, il geueral«> Qadòrn», perchè non 
avesse «puniti 0 svillàiieggiatì 0 i ge-

.«iverali^ò^'l-^soidati pohtifioi, perohò que-
«Stiprooapendo oghi^^dlsóipliria, méKr'e 

,^disarr i | tyerano tratti prigionieri, in,-
<ginriavanb i nostrì̂ '̂ fé''45^111 hbn'^sape-

^̂  vano contenerli. 
«jl^generale Bixio ò troppo soldato 

per aveire comnàèsai'gli' atti di fOui lo 
l^rimprovera la,Pene«erfln«aJ e oift'dav-
fvefp stupire ohe un giornale 'si grave, 
oom'é^ i l diario milanése, abbia potuto 
prestare W essi la mianbma fdde. ì^.-i. 
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-^ GIORNALE DI PAÌ)OVA 
cj aaggaawiwagsaBftiBaaBiffiaa^^ ' *" . 

: i ^ - / 

U^vantato eoopo di provvfidere^J|y|er> 
tflZKft stila futura durabile |piaoìÌloaztpne 
d'Garopa. Col subire la silenzio le oq»-. 
asgnenze, e tatte le oonaegotenzeî  .delle 
vittorie prnssiiiàì sì prepara ì^rionto 
dal militarismo in Wf lese ^l^^pranii 
Hailfoni d* nomini e vi si uccìde, per lungo 
tempo almeno, la causa della libertà. 

I patriotti tedeschi sono i primi a ri-
oonosoere qu,eBìp pericolo, e dnita la 
gaerra saiaouo i' p;rlmLa oombaìterlo. 
Ma intanto il perìpoio esMe.erlfDarda, 
non loro soltanto ma ^1! Interessi morali 
ili tutta Europi^i 

In presenza di quésta minaccia,̂ Q.qqali 
olle 1 siano! i segreti ìotenJlmenti dellll 
Eussia, noi non p«s8Ìamo c&o ripetete.' 
la domwda .di ieri, Gli aooorgimenti' 
«Iella diploiuazia sono molti e sottili, e, 
lo sappiamo* benissimo, non possono es-, 
aere rilevati al^nbblico, ad ogni nuova 
faBe;2di trattative. Ma uoÌ Tion possiamo 
M&oare la nostra imp6?i^za;^la ([arile 
ojljpare abbi|^.tm ipntì^mentp, di patriot-

Sginpii.sappiamo sopportareJl dubbio 
rfie'la nostrlf^dotta diplomatica, ̂ êsì 
80hiet^, cosi pbiara,^eesi,, giusta flao. a 

seguente di:l |^ ?olidariet|^che for^pj<m 

J^^megU^^rincerarpl nella aostna4D|^ 

possìaiao impedire, dì qt̂ eUo òhe, antìa? 
iàoontro all'aòcnsaÀi oòmpUoità con oo-
Ififo che purvantandoì nostri i^tessiflen-
tlmenti si associano.móràlqseute digritD 
otìpi^eagli «stjremi rianltali della ^a^§-
viglioaa .̂oaD.pBgna .prussiana. 

Forse le potenze neutre, sono anioora 
lA. .grado, fle un sitooero. e comune buon 
velerò l|^lsÌ8te, di arrestare Joon un 
atto ooilattivo|il^!>Ìncitore alle porte di 
Parigi. Ma quando oiò o ncn abbia luogo 
©•non valga, consideri. 11 Governo ita-* 
Ilario^ che si à tanto: adoperato p e p ^ 
ì^à àei n^iiirìyìe. non giovi provocare 

%>fi •••.• 

forsia é l ' I W i l a la gberra di conquista 
éòntro dì noi, ohe hianoò fi eoraggjo 
Sesistervl agli, amloi'isolati della pace, e 
Jchfl Ì*Ìciperatot'e Najpoleono non ha man­
cato •'menómatoente alla verità qùanàe 
affeftìflò a Sua Maestà òffto stato del* 
1* ojtìnione pubbliiia lo aveva costretto 
alla guerra. ^ 

Rlìuutdo a questo fatto noi non pos­
siamo ceroare le nostre garanzie nella 
disposizioni d' «uimo dei fraDccai. Noi 
don' dobbiaMo fard = illusiobi; in cacse-̂ :: 
gueinzà di quésta guerra noi dobbiamo 
.attenderci ad un nuovo attsooo <lella 
Francia e non ad una ptice durevole, e 
oiò affatto indipèudentomente d^lle.con­
dizioni che potremo imporre alla Francia. 
'̂ É la sconfìtta iti sé, à^l'avàr noi respinto 
^fìttòHosemente il loro temerario attacco, 
'ohe la^énazione fi-aDeese non fìì perdo­
nerà m*i. 

V 

Se nei ora ci ritirissimo sooz* alcuna 
I - \ 

cessione dî  territorio, Stìjza naesuna 
contribuzione, senza alcun altro vsntsig 
ciò ohe ilâ ;, gloria delle nostre »rmi., 
nondimeno resterebbe nella nazione tran-
ceso lo stesso odio, Jo stofso desiderio 
intenso'di vendicarsi per, la vanità e •la 
ambizione'ferite, ed' essa àttendérÉbbe 
sóii'anto il giórno^'in cui potrebbe spe­
rare di mettere in^opera con buon esito 
questi sentiménti. Ŝ un 4 il dubbio nella 
giustizia della noMra causa, od 11 timore 
dilLnon essere ^ascerà abbastanza forti 
ohe ci trattenne nel 1867 dal fare la 

Ĥ-
% 
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cont,rolle del 0 rpo legislativo e della 
Corte ...deUopnti. ^-.-^ .̂ • 

lìn altro gÌorE|aJe di Londra «ssioura 
cha^utti Biiuno IrAnisterdatìl ohe l'i 
pe%re^^ |po l eOf t^a co l l oca m 
B o ^ a dì dieci tóiìioni di^f^nohi|JnM||; 
zion^. delle l^oyieolaiidesi^ Smentisci 
f:.rm»lm«nte il fitto ed;.affarmo Inòltî é 

I - -

l ' -^dEi: 

difessa,jprima; di tutti, fammo lif^rmati 
deiroma&lwiianga che ja^egrusaia pìTéi 
paravasi a precipitare sulla F ra^§^^a ; 
èssa sapejiiirftoon tina esattezza trlsii 
mente ouQ|proyata dai fatti, di quali gi* 
ganteschi iÉoezzi df aziono disponeva il 
nemico, é ^ l ^ n e indicazioni meritano 
per oonseguenza, un* attenzioai^più che 
ordinaria. , 

A _ ^ ^ 

NtìUa stessa guisa ohe Ì Prussiani, 
hanno i'egolatb ìaMoro marcia sii Parigi 
Mu. una precisione quasi m |gg | | p , ^5 |^^^ |^ s i t ^az Ìone dell' ìmpératpr*,^in jun 
chd 11 ha ooadottl esattamente nel,,i-l mcdo tutto divergo ed ha detto ch'egli 

^settembre alle posizioni anticipatamente ò totalmente privo; dr risorse, ohe â  Sé . 
fls8flte,,regoUrono poscia le loro opera- dan lo ìtalo maggiore prtìasiano sarebbe 
zioni secondo^ un ptaiio del quale'eccovi stato cojstretto ad antfoipBrgU duemila tal 
i tr|tti generali: Ieri. Qû eat' ultima notizia non ò più esatta 

Circondare la capitale ..dal sud, per ideile precedenti, 
tagliare il più, possibile le comunicazioni Mi limito ad indicare queste asserzioni 
trai! governo centrale e quello di Tourt!;^ tanto opntfarle.. alla verità, non già nella. 

Stabilire. U loro quartior generab a 1 speranza di metter fise.agli attao îhi di-

ohe i'imporatoipe non haoollWI 
t«BJjM|Ìn fondi estori. 

nfiré un giorpaie tedesco ha presen-

Versailles ì 
Àooontentar^ì di minacciare Parigi, di 

rotti contro un sovrano che doyi-ébb'ea-
serno .preservato dalla soiagnri"^Hsili' 

• J : 

oi-cond«rlo.0: di gittarvi l'allarme, sino roMJft^cd^ per far conoscere 
a tanto che la resa di Strasburgo, di quaot^ poooòsssl sono fondati e .degni 
Metz, di TouiiLeo.,.òhe essi considerano;, di fede. - • M 
oòmè una qaàstio'ne'di quindici o ventf. j Spero, signore, ohe vorrete dare un 
giorni,;aÌ)bia mssaó a loro dìspUlziohé* postMquesta ietterà' nelle ooló'nne del 
tutta io fjrze. '' -,vostro giornàla#ringrazÌt^ 

NelPaspettare il momeiitoiìfiRtaccare jjpa^mente vi prego dì gMiroi ;eco.̂  
setìaménté Parigi, staccare dna (ioì'pi di y J, PiaTKi 
armata, dirigendoli: ilpriiao versò Lione, Settario.paftiicolare 
il secondo verso Hàvra e Cheibourg; ' dell'imperatore, 

Fioalmentff, gettare a destra 
nìstra cùlonno volanti pei* scorrere il 

guerra, allora riputata imminenU ; ma paese ^jr^oacciare f>r̂ ^̂ ^̂ ^ 
l|>ripu^t^uza di:eccitnre apjtunto,colle tribuzìoni, eo. d a n ^ o ^ t o ^ ^ p^tggb^ 
nostre vittorie qaeììe passioni e ài prò-
vocure un era di reciproca esasperazione 
0 d 1 guerra cootinu», mentre speravamo 
di guadagnare una ferma base per un éfa 
di pace è di pĵ osperltà comune, òoll'ul-
teriore mantenimento e òoll'attentà onra 
dei rapporti pacìfici delie duo nazioni. 
Ora, dopo ohe fnmmo oostretti aJla guerra 
che, ci r!pugnay9, dobbiamo .procnraro 
dì ottenere .migliori garanzie che quelle 
della semplice benevolenza per nostra 

lo widglimento di questajtitìvendidare a francesi. 
difesa contro il prossimo attacco dei 

aè ed a òiaseuna potensa libertà di azione 
a 1̂ .̂  consiglio, e lascia|'e la Prussia in, 
quell'isolamento morale ohe f^ise può 
accrescerle 11 sentimento delle sue già 

Hsabìhtà. 

Le garanzie ohe si sono cercato dopo 
il 18iS coDlro le stesse Velleità francesi 
e per la pice europea nella santa al­
leanza ed ìu «lire istiìnzibni cieate nel-
IMnteresse enropeo, hanno perduto col 

In t'fÌ^i|4P,^*^#l?«>»<>,,?.*>!"'i 8*°̂ *l8 eorao del tempo la hrò eifloacia ed im-' 
att9 fatto ^JiBtimènìaBzs solenne della | ppr̂ tsnza ; per cui, in ocnoluaione, la Ger 
sincerità perfetta.del nostri priiBÌ prpce-' maaia si è dovuta difecdere centro la 
dimeoti, avremo respinta da, n^i ogni 
possibile accusa di ipocrisia p di secondi 
fini, avremo svincolati la nostra respon­
sabilità dal^'pirìcblo dit qutlsiasfjypita 
ed invoiflint̂ ria complicità nei nuovi mas-

Francia, appoggiata soltanto alle sue 
preprie forze ed ai snol soli mezzi. Uno 
sforzo uguale all'attuale, la nazione te-
desca ncn puà inaominoiarlo nuovamente; 
e noi aiìmo perciò costretti a chiedere 

un nuovo oorpo di cavalleria fòrte dì 
75 mila oavalli, che si finisco d'orga*, 
nlzzare in Germania, e di cui una parte 
è allestifa'oon ,oavàlÌI presi al no8ti*o 
eserciti». 

tì annotarsi che questi particolari, ohe 
ci giungono oon qnalché giorno'di ri--' 
tardo in causa del nostro spostamento e 
delle irregolarità.postali, trovansi pre* 
sentemettto confermati dalle mosse del-
T esérbito prussiano di questi ultimi gior-
ni. Esso ha infatti oiroondatò Parigi dal 
sud, tagliate U ooniunioazioni, e ànnuu-
biata l'occupazione dì "Versailles, dovè il 
re GHgliolmo preparasi a stabilirsi. 

La marcia arinunciata sopra CHorbourg 
pars ugualmente disegn 

Queste e oltre ragioni che s'aggiun­
gono a ìaits qaèììe ohe anteriormente 
avfivan;c, danno la più seria importanza 
alla iuLrmazioni che abbiamo qui rias 

Leggesi nel ' " *-

i • -

sante,. , 

aaori che Btapno per funestare i campi garanzie mHeri'alì, ooctempùraneamente 
'^^"fff'. ^'^ legittimazione di fréllo gnohe per la pace europea, che non sarà | nemico 

Pubblicandole, sbbiamv specialmente 
in vista di nschiirare la difesa nazio, 
naie, la oiii prlooìpale disgriszia fa flao 
ad ora, quella di'-"n'ori eVstìre stata sùf. 
flóientetóente'iWfomata' dei proèeltÌ'Ìef 

sFT^Ìin|.nÒiàtì/;;ihò; i^PrussUBi ,8̂  
proponevano'di ^etlar^i sui'lidstri porti 
di guèrra per distruggere Ì rioStd àrseW 
nàii, é̂ jOhé avrebbero òbminòiàto dallo 
stabilimento di Ghorboprg. i 

Ignoriamo quanto oi sìa di vero in 
suppoaìz^o.n|, ma ppssjamo assiour. 

rare ohe il governo della difesa uazìor; 
naie si ò preoccupato dì tale eventualità 
e ohe furono prqse misure energiche per. 
proteggare questa parte della nostra rio-
chi î â unzione.;; ' ••' ' :•'-
;;:::l;nostr'i pKrfl-"di guerra sonò tutti 
pliziò' farti dì prima classo circondati dà 
una triplice cinta bastionata 'è' pretetti 
'à'a opere di ogni specie e da un* attiv:̂  
gliévìs fùrmidabile., Il namioo .non potrebr. 
be averne rsgióoo che investendole; ma 
siccome noi abbiamo una fletta oenside-
reyole, che ci permette dì mantenere le 
nosire comunicazioni ool mare, e, per 
oonseguenza, d̂ ^̂  conti-; 
^r^vMm^^U\tàrMm; no viene di ^iii^ 
seguen^a ohe queste possono essere rlv. 
guardato :òome imprendibili. ^ ' 

Vi si'parla di 800 mila nnminl fra 
soldati e guardie radunati a Lilla; ma 

• 

^lieste. cifre ormai vaono accolte con 
diffidenza, è d'altronde vi si può fare 
ODO scarso assegnaraenlo ss mancano 
I r armi, s© dàpipertalto se ne chiedo­
no, e se queste sono ancora da fab-
brica?;e o. da, comperar*?. ' 

Anche da Metz abbiamo notizie poco 
liete. Ci vengono.ò vero da fonte prus­
siana, ma tutte le, òìrcostanzo miliiaDo 

.'â  renderle credibili. L*assotuta impre-
Videbza dimostrata dal Governo fran­
cese all'aprirsi della guerra lascia fa­
cilmente supporre che gli approvngio-
bamehti fòsàê ò scarsi anch'e a Metz, 
e che, ormai consumati quelli che vi 
esistevano, riesca impossibile air eser­
cito di Bazaine il tirare innanzi. 

- • - ! • . . . . 

La àola condizione, che ci lasciava 
la Speranza di veder; ristorate le for­
tune fransési, e sulla quale ablSiamo 
sempre insistito, va evidente'neiito a 
naancaré : la concordia cipS.degli animi, 
quel nesso goyernativoTebe'avrebbe 
poimd canlbìaW^^petttf alle C(ìS!i.Tnào 
airoppostò la prociamaz'on^ del nuovo 
Governò .ha s^n?iaato.;la;diffidenza.: lo, 

dono ,debolmeuie. JLiip® © Marsiglia 
operano,'é-mfè,^iia'& 
vàndo idèe federative: il Governo ceif--
Irai e si va sfuriando con nomine agli 
impieghi dt creature ;HjAtg, ,sue: la 
Stampa braveggia contro i Prussiani, e 

«rano anacronismo ohe^ ,̂>:^ turbata dalla Germaniai Qaeste 
MBÉiulsia. ift pieno sooolo deoimonono, | gs^nzie non dobbjamo^,e8|gerla da un 
|ieÌrtrion|o^Uél militarismo e del fandt^ | governo provvisorio deUrFranoia, ma. 
hamp sl^'entro delVEuropa oon ovìdenite | dalla nazione francese, la quale hî  mo-
effesa alla càusa'della libertà. strato di essere disposta a seguire ogni 
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speoio di governo in^guerr» contro 
I noi, com' ò dimostrato evidèntemente,' 

dalle guerre aggressive fatte da secoli 
da]l« Francia contro la Oterm^mÌB, 

• " ' * 
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XèggiàniO nell'ufficiale Staatsmizei-- Nelle nostre demando perla pace noi 
ger prussiano del 23: . t dobbiamj precipuamente mirare a mei-

•Le due Seguenti (iircolari^furofio1n-|*''^ ^̂  ^''-^^'^ ""^^ impossibilità di 
viale ai rapprlsentantf la Confedera- Ì«^*^« m.m^^ìt^^-. «ggwiono sujk 
zione delia Germania del Nord presso 
parecchi fra i governi neutrali : 

, ' • . '• j • • ì ' 

• Heimsj 13 settembre 1870, t 
^ Sono indotto dagli erronei apprezza* 
menti sui nostri rappcrti colla Francia, 
ohe oi giungono anche da paesi »mici, 
a mantfÉSlare nel seguente modo le in­
tenzioni dì Sv M. il re, partecipate an •••-
che dai.goverjjì alleati germanici. ' 
.̂  Noi avevamo creduto di scorgere nel 
plebìsoitp e nelle successive condizioni 
appare>tem<»ntesoddìefaoenti della Fran-
eia la gpirentlgia delU pace e l'espres­
sione d'un*cpìnione pacifica della uà-
sione francese. Oli avvenimetiti ci hanno 

I r 

provito41*0(jntrario od almeno essi di* 
mostrarono con quale facilità ({uesta di­
sposizione della nazione francese ò cam­
biata in senso contrario. 

La maggioranza quasi unanime dei 
rappresentanti della nazione, del Se^atof 
e degli organi dell'opinione pubblica 
sella stampa hanno reclamato con t&nta 

frontiera tedesca, e segnatamente sulla, 
frontiera meridionale, e oiò otteniamo: 
rì,ncui»ndo questa frontiera e in pari. 
•tempo il punto di pp.rtenza deile aggres-
sioni francesi, e. cercando di.portare in 
possesso deUa.Gtìrmanìs, a-titolo di ba-;. 
luardi difessivi, le fortezze ooUo quali: 
1> Francia ci minaccia. 

Vostra Eccellenza si esprìmerà,: ove 
fosse interrogata, in questo senso. ,, >• 

DI BISMAKCK. 

Domani ,pubbjicl|eremp la seconda 
Circolarei 

^ -

IL PIANO DEI PRUSSIANI % 

La Frmce del 21,.edizione di Tours, 
scrive: 

Ciò che stiamo per diro non è punto 
basato soprFfiémpIiòi'iplesi. Î  
da una fonte che in quanto rà. informa­
zioni non ci ha mai, iìn dal principio 
della guèrra tratti in inganno; giaoohò 

, Vi Séuirmi de /?fwa;G//és pubblica W 
lettera seguente di ciii gli Veuhe'cHie'-
sta r insei;zione : 

• Wilhemshohe, i5 settembre 1870̂ ?̂̂  
• • •• ' ' • • • Signore, 

-̂̂ Dopo i tristi avvenimenti sopraggiunti 
in\^rancìa, V imperatore Napoleone non 
ha cessato di essere fatto segno agli at­
tacchi più violenti ed a calunnie d'ogni: 
sorta, alle q^ali, senza dubbio, egli non 
opporrà, ohe il disprezzo.. Mâ sê ^̂  degno 
divini-serbare il silenzio in siflaiiì cirop-_ 
stanze, non potrebb'essere permesso alle 
persene ohe gli sono addette lasciare dit-
fondèrsi, senza confutarl̂ ,̂  certe notizie 
che sT pubblicano quotidianamente sul 
suo conto nei giornali francesi ed esteri. 

Fra^le.più odipse, bisogna segnalare 
quella data da an giornale inglese, il 
quale ha osato attribuire le cause della 
guerra agr imbarazzi della lista civile 
ed alla necessità ch^ n'era risultata per 
r imperatore di fare ogni anno un pro: 
stìto di cinquanta milioni al bilancio deil 
ministero delia guerra, prestili di cui 
bisi gnava fsr sparire la traccia, sptrpe-
'̂ andòli nelle speso d'una grande guerra. 

Un' accusa tanto mostruosa dimostra, 
da parte dell'autore dell'artioolo, un'igno­
ranza prcfunda delle leggi che reggono 
in Francia le finanza dello Stato, ovvero 
una insigne malafede. Le malversazìoui 
non sono guari p(||SibiUJn Francia ppi-
cbò la contabilità della lista civile è sot-

: r . • . 

topusta ad un î igoros:» esame e quella 
4̂ 110 Stato vi è soggetta ad un severo 

palesa contemporaneamente una gran 
voglia della pace; La Francia m una 
parola dà spettacolo dello sfacelo. Sor-
gera qualcuno a silvaria? 
^ ' il ::ie|̂ gi^p^ ,̂d^ Tours (;i parla di, 
combattimenti avvenuti nel giórno 23 
con vantàggio dei Francesi: ma non 
sembrano fatti di grande importanza^ 

Patrie àUe che si oominpia ad 
essere inquini anche a Tours. L'ufSòIb 
generale ^aìle poste, che vi si era por­
tato si ttasfedsce nientemeno ohe in una! 
città vicino ai Pirenei. 

-^! La Patrie» ohe ai stampa a Poi-
tiérs erode di poter asslonrxra ohe tutta 
la Guardia naKÌonale di Parigi ò armàtn 
diifaaiii Chassepots. 

— La i?Vartcf manda da Tours che il 
génèrald Càmbrici fu nominiito coman-
dante superiore dell oserMto riunito a 

ourgee. 
.:.--'J,-. : - . '• Ui^ 

FIRENZE, n : -^ LeggflDÌ neU'ifco-
nemistà i 

In questi giorni si ó riunita presso il 
Mìui&tero delle finanze la Commissione 
Incaricata di studiare il servìzio dì te-

, \ ^ • _ _ 
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soreria. La discussione fo lunga ed a 
nimata. Alcuni credono inopportuno che 
tale .servizio sìa af:Qdato, agli.istituti di 
<?#Ì|!î  i MtS* aon negano, tale opportu-., 

tutì di credito Ji,,uniacano in consorzio 
formando quasi una Bancàfunica;.altri 
infine ritepgqpo possibile agli istituti :anr 
zidetti di assumere T uffizio dì fesorieri 
dello Stato,.dffiii^ùendp estranei'uiio'al-
r»ltro. Crediamo chò'''ia'coriimissìóne 
verrà riconvocata, 

TORINO,,26. ~ Nel giorno SO oorr, 
si radunerà,in Torino la Gcmminsiòna'; 

i? 

''". ', 
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i^'Il\ga;i*<'pw6;fc'dice che ì disorcfinî ^ 
sono com^efimente cesap-ti a LiuneijX-, 
lavWfdì^difessa prnstg'udnó oon alacrità' 

— Si assicura ohe il conto di P̂ BHkaô  
itràvasi a Wilbelméhthe presso llinipa-
ratore. 

- Leggesl nel Courrier de Marséìttè'. 
Tolone sì trova al sicuro da qaalnn-

que colpo „di: mano. L'altro giorno l'ar-, 
rivo nella stazione delia bandiera del 5. 
di line», salvata nel disastro di Sedan, 
mercè l'attdace e patriòttica abnegazione 

Wdue stitto ufflMìì'^^i questo reggi-
'm'ento, diede luogo, ieri dopo mezzo-
giorno, ad una òommovente oerimonia. 
La preziósa reliquia, ricevuta airioabar-
oadero da un pìcohetto d'onore che le 
rese il saluto militare, entrò trionfai-
mente in città, accompagnata da una 
folla immensa che abbandonavasì al più 
VIVO entuBìasmo. 

- r 

•?• perj^peate :di difesa generale dello.Stato'̂ ; 
B,pM^J6. - ; l l Fanfulla^MM M^i 

ma che in non riaiane più un'àólò dei. 
componenti la iAmiglia.dei B;>i:bJnì di. 
Napoli., 
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Jjìlì ultimi gìoì'hàU Trance ab­
biamo ricevuto da Tours mancano af-

F- ' ' . • - I 

fatto di notizie,importanti, e attestanp, 
spio.della grande.̂ go.afusiQge e del dir: 
fetto di simultaneità e di concordia 
negli .sforzi del paese per opporre un 
valido, argine all'invasione straniera. 
Ignoravasì ancora la resa di Toul, e 
se ne citava Teseoìpio per bene au-' 
gurare della resistenzi dj Parigi. ' 

— Il Corriere di MiUno ha dalla 
Svizzo?j che il Principe Napoleone psr-
tira doporoanl da Prangins poi Castello 
di "WiJKelmshche •tìfide visitareHUmpe* 
ratore Napoleone. ' ' 

•^M^àonsiiiuiionnel^ deplorando l'esi-
to negativo dellaiymissiono del signor 
Oiulio Favre, dibhiara che un tal fatto 
Bcrprende ma non sgomenta la Francis. 

Tutto dipende ora da Parigi, dice 4oi 
stesso ffiornalo; la oapltsle della Francia 
ha il periflolcao onora di tenerne fra le 
sue mani là difesi. Si può confidare nella 
suâ  resistenza nò si temerà mai ohe Pa-

• - . ' . ' ' - i - j - y ' " i l i 

rigi ti-adisoa la Francia, 
Il ro di Prussia vantasi dèi successi 

ideile sue truppe, ma non ne conta le 
perdite. S'eglr fosse saggio dovrebbe flr-

L . . 11. , ' - J L ' ^ g ' 

riiare di buona voglia una scspensiòn'ìdi': 
armi ; chi sa ohe più tardi egli non (̂ eb-
ba aooordaroi una pace migliore di quella 
alla quale noi eravamo r«S30;jnati/ 
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ÙFFIZIAI. •jsa 

itoìsetteinDre , : 
R. deorato da 7 setUmbre ch| man­

tiene'al dpmuae di Rodi, in ppovinoia Idi 
Foggia» app»,i;j,en^pte alla . 4. class», la 
qualìfica di ol2Ìu8a,.p«r, la risoosaione dei 
dàii di .consumo,. 

Due RR. decreti del Ì8 Bettembre, eoa 
ì (iH9lJ,i collegi olottoralì di Àgnone e 
dì CàstrovìlUri sono convooati pel giot-
no 9 ottobfflì affl;icli6. prqc.edano .alla 
elezione dól/propriq, deputo. Ocoorren-
dOi naa seconda votazione» essa avrà luo-
go, il .lo^^dello fltesso meso. 
', Un R.Mo'̂ reto del. 21,agosto, ool qnale 

ò antorìzzata l'.À^ctoiazione anonimia col 
titolo di Banca muitti^ popolare della 
città'je disireMo di Fi«orj^j a a'è ap-
provato lo statuto aocialo iatroduoendcvi 
niodifiaazioni. •*' 

Disposizioni del .personale consolare, 
-'Uùa-disposione neìruf:&oialità deirese;-

; cito, ' \ . '^' 
Komin'e.e disposizioni nel perdonale 

dlpendeotè dal ministrò della pn 
istraxioDe. 

« « « . d U P " « ;Chiar!, il 17" ad Orzi 
Bòvi, il Igo rimane a Roma, il 20» tài 
Z9^ vanno a Pisa, il 26» va a Foligno, 11 
^8° a Firenze, il 33" a Modena, il 40» 
k Cerano, il 41o ad Asti, ed il 44° ad 
Orvieto. 

li reggimento Unoiori Nova|a,sÌ re-oa 
a Parma, ed U reggimento oavallaggeri 
di Lodi 8i reca a Bologna.' 

Ci siasaloura, dico V Italie, che il 

I - -
• • ' i ; ^ " -

Jucenzo TittoniJ 
Pietro Dà Àngelis. 
Àcliiìle Màzzolenii 

rri. 
Augusto ''Castenaoî  
Alessandro Del Grande. 

• i . 

"ii^i^l^ki 

Leggesi nèììlOpimóne : 
Quest'oggi (27) giunsero aulirenze 

i commissari mandati daiia Giunta per 
perohò le truppe in gnarnigìouo nell'Alta jià città dì Roma per CÓmUnìCàfO-al̂  
lialia eaeguisoano grandi manovra verao ' governo la formula SU cui deve farsi 
la metà del me^e, prossimo. ; ilpìfeblscib^ié Jt^lj^^cft^^^ : , > 

ministro della guerra impartì gU ordini 1 Commissari ma 
pe in gaarnigìouo nelMÌta,Ìà città dì Ror 

I generali Pianell e Potìtti comande­
rebbero tali manovre, cho dovrebbero ef­
fettuarsi sul Ticino 0 suir Adiga. l-

Dopo conosciuto il risultato del ple-
biscito S. E. I genera e Là Marmerà 

i ^ „ > i andrà a Roma neila t̂rualilàdiSluogo-
Smarr i i .^enio. - Fu rinvenuto un , j ^ ^ ^ ^ j ^ ^j-g^ ^_ .^ g^ 

m - • • 
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' . „ ./ 
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E NOTIZIE VARIE 
. ' -1 

i Esnnat per gli aspiranti alla psteoté': 
di Maestri di oalligrafla nelle scuole" 

L | l | | _ ', ' ' - "^ * " -

tecniche e maglatrali. - r II regio Prov­
veditore avvisa, ohe questi esami si tetf-
ranno nel suo ufficio nel giorno 15 e 
aeffuenti del pr. vent, ottobre. Le istanze 
dovrahno esaera prodotte al regio Prov-
veditore entro jl 10 del suddetto meae. 

•:tìksal eccl«;»l^i5ttlel. \ —'" ' Nell'laala 
tenutasi presso questa Intendenza dì fl-^ 
nsnzk neìlgiprno 27 corrente furono .pa-̂  
BtlulirjnoaQtpig venduti 10 lotii *di teni 
eoclesìastloi del complessivo prezzo dì 
lire 57234 :14 ottenendosi un aumento 
aLliro 11520. ; ; ' ' 

€ollcglli^:^DImosisc. — GÌ scrivono: 
, Ieri, dinanzi ad una spettabile rappre-
sènia'nza cittadina e. ad una eletta rac-
oolta^dl gentili Signore e di multe altra 
ragguardeyoU,, persone, avea luogo con 
v^|oà^ìisf«zione e ooi, più vivi ?ppl»u8ì 
diUutti; ipegU ,„epcoUenti risultati otte-
nuti, il saggio finale, e la. solenne pre-
miazione delle alunne dì questo acoro-
ditato istituto dl̂  femminile educazione. 

L'a pruyeegrdgiamonte sostenute dalle 
varie educande delle siogole CISBBÌ in 
oiasouQo degli svariati rami d'istruzione 
BÌ religiosa e .morale che letteraria e 
soieatìfioa, sacondo Tosigenze attuali per 
,unà óompita coltura sociale anche della 
donna, i bai oomponimenti In iscritto 
«^^^»HV80£^temi dati all'improvviso, la 
buùna lìngua, il modo proprio e natu-
rale del porgere e del declamare si nella 

' 1 H I 

italiana che nella francese favella, la 
giusta e squisita eseouziona di scolti 
pezzi musipali, i pregevoli..asggi di di-
Bsgno e di calligrafìa semplice e ^ga> 
rata, ed una ricca esposizione d' ogni 
maniera di più Uni ed eSEtttì lavori d'ago 
sì casalinghi ohe di ricamo, formano il 
più positivo e piirUnte argomento è inr; 
sieme il più bell'elogio della sostanziale 
e soda educazione che quivi s'ìmparte,', 
e quindi del buon metodo e della lutei-
lige&za, della premura e deiramore con, 
«ut ohi dirige ed insegnarla questo di* 
stinto istituto s'adopera, non cba a man^ 
tenere, ad aooresoere sempre più l'ottima 
riputazione dì,cui ben giustamente oda 
tanto tempo esso gode. 

W^^xle m i i i U r l . — Il buUettino 
N. 75 dello nomina, promozioni, eoCii 
oggi pervenuto, contiene il rÌohÌ|pio dal 

borsino di pelle contenente varie memo* 
rie 0 conti. Chi, l'avesse perduto, può 
yenire a riouperarselo presso l'ufficio 
d^l nostro giornale. 

Avresti operati dalle guardie di pub-
|)|oa flicpre^za: 

l'i*. A. domestica, imputata di furto. 
M. A. ozioso a vagabondo. 

Dcecsst n e l g i o r n o 9 . .„ 
Celiq Orazio d'anni.?. 3. rjioolò. Gna-'j ctlepQJburgo. J 

dagnin,Angelo d'apoi 76. SpeHjile civile. 
Busì&î FÌ. Giuseppe ;d'anni 65*: Idem. Fio-
rotto Oiuseppe d' ^nni 07. Idem. Candeo 
Vincenzo d'anni 47. Santa Croce. Mi- Ì 
ohez 

Il WanJI%;:pubb!ica il sepiate 
telegramma: 
^ a Bcìiìno, 24. -— Il governo prussiano 

'decise di ..erigere nei dipartimenti fraî --
efesi già "occupat(̂ ,̂ tì̂ (̂;he" saranno occuî s 
patì più tardi, un gOYernO:.,intennale 
sUto la direzione del granduca d) Mqp 

potere di fatto non trovandosi Toni*! 
in sicurezza di rapporti con Parigi, 
non esisté̂ W ŝecondO eli avvenimenti 
militari. -, ^ ^ :̂  
_ RAVEP̂ NA,; 28. -^ Una cp^spon-
den'za da Nizza..del 20 al Rammak an­
nunzia uà decreto dél:icommissàrio della 
Repubblica che ordinò^ild sarmo della 
guardia nazipnale e la sospensione delle 
elezio!]î  Ĉ omunali; 
' PJETROBURGC), 27. - Assicurasi. 
che.Jl|sOggiorpo. di Thìers non sarà 
lungo , i ''•- '.-.A.i . . . . •'• ;- ,.>,^|.:,T^-;; • \ 

, DARMSTADT, 27.r-Hassi da Lud-
wigstafèa; cbe'Strasburgo ha capitolato 
alle 5 pomeridiane. : ' 

RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 

-- T ^ L 

''-\r(v.-^:'.:--:- : •':•• .-' 

I .' . 

: ' - • ; j . - ^ ' ^ - ' l - ' 

Il Citiadino di Tdaste ha'lf seguente 
i o : • ' ; ^ • • • • 

• • _ L _ I • 

.,., , Bmsselle, ÌG.—AanuDziasi che FaV 
tev:Sloy.nai d'anni 7. Santiv Sofiki^||.^i,y|g^g^^ domani ' la", relazione 
Jjne|Hini atsseppina d'annj^tl|̂ ^em^- ^ j , , ^̂ ^ collnqtììr COI) HìitlÉtk. ^ H 

tapi. Zambon Antonio,d'anni 3. S.Fran^v M • 4 u ìi • j - . j i 
.,(" -̂ ..̂ ^̂ .̂ ---r . j . . 7 Non si crede che quelle indicale dal oeaoo. Più un ban?bino di undici mesi, . . . . i.- , , 
•^' • '-'--•'•^'-• • - ' -• ; d ispacc io p r u s s i a n o fossero ie soie pre,-

i t e se di B i s m a r k . 

La nostra rendita ha Sensibilmente mi­
gliorato; il preétlto nazionale o la ob»-
bligazioni eoolesiastiene guadagnarono 
q^slcbe tìosa qu*8Ì ogoì giorno. Fra i 
diversi valori indastrialì ebbero un rialzo 
molto accentuato le azioni della Regìgj 
le quali nel corso dell'ottava diedero luo­
go .a-.numerosa ed importa-tì transazio­
ni. Le azioni delle Meridiomli ed ì bnoni 

jMaridìonali flnisoorio ccn un rialzo: le 
primo di 14 e le i-eaonde di 17 lira. , 

N«S8un Jiffjira si fepe in cambio «nlla 
ù . - \ 

Iteeeissl^^nel gloi<iap. f O 
Rosiiuigia d'anni Cli SINiooìò. EJapo-

.sito Luigia d'anni;1. §* B^nê detW. ^ayi, 
Raohela d'anni 75, Gopaùnione israeli-. 
tiop. Comò j^ioyannad'^nnfgV; Catte­
drale. Pelizzer Giuseppe d'an'ni,24. Gasa 
dlipana. Più una bambina di un mesa 
fftin.bambino di pochi giorni. ._•: 

- • • ^ _ ^ , 1 

- . . • • • - L 

DISPACCI ELETTRICI 
' • ;(AGENZIÌ#%3:BFANI): 

]^^^^i^^'>^^ 

-!^> !•: . .= 

LILLA, 26 (sera^ '— l̂̂  Prefetto del 
nord' telegrafa al miaist#1ieir interao 

Trevlsan Giacomo 
uiffilo,. Righetto FidfiHaaio, a anm .^*. lu, i ;i„ , ,. . . , , ^x .^ 
Agostini M a r i a d ' a S - g Idem.^C^rdv>4?3, la divisione Maudhay ath 

Trev san Giacomo d'anpì 7%, Spedak . . j ^ . w jpl §4. W f 
oivile.. Righetto FMenzio, d'anni ,42. I d . j W e f^^^ ^\^^lt ^^f^'^y 
A»„..•:: Sf-»: •4.fe:ì^^^o'TA_.:nJ_.JÌ23. la dvisone Maùdhav attaccò le 

Dce«.i ..ei siorpao t^ , •̂̂ , ^à'tSurs:* Riceviamo: da Parigi k^se^ 
d anpi :78.Sp^dakJ gi^ - notìzia in idMa MU: Ieri; 

23, la divisipoe Mâ dliay attaccò le 
Giovanna 82, Idem. Crespi Mionì Giù-

paté dai Prussiani. Il combattimento 
cominciò alle ore 3 di notte. Dopo un 
.iuoco sostenuto di jiareccfiìe"òre dalle 
nostre baiterie di campagna aiutate 

..-;'!,^h 

10 AITI 
mi^tML 

D I •^m^OMJL-
29 settembre 

- . ;• 'i I 

A mexiodl varo.-tìÉiìPsiilo'̂ ra 
Tempo Medio dì P&dova 

Oro 11 m. 50 s. 20,7 ;\ 
dal tiro dei forti, le nostre truppe 
impadronironsi di due ndolti,^#: vi'si 

.•SJH 

9!S. Settembre 
. . . . 1 • • : - ' • . ' . • . ,•. ^^ 'd 

Baromeiro a O -̂r mill. 

Ore 
9 a. 

Oro 
3 p . 

765,2 764,9 

^•-.T. 

Termomstro 'centlgr if is^sH-ig .̂̂  
Direzione del vento 

i h 

Stato dol cielo. :. . «. 

ne 
nu­
volo 

ne 

Oro 
9 p. 

765,7 
+15',0 

0D2 

<i' 

nu 
violo 

• ^ . . : f . 

quasi 
nu-

I volo 
Dal mesìJioclì dwi S7 &3 sa,5saodì d-al S8 

.'?aŝ g^S'atHrft,.i'JiiiJSsiaia tsa "j-l8^8' 
•• •'.» • • 5;itel?jiis «n» 4"l^"»® 

iKMeBaatKeaiaMt::;««awsaaaa!aBetL-a» 

ili^ilK 

' - : • • ; 
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NOTIZIE 

" " POLITICHE 

Le guardie mobili sonosi con lotte bene. 
Lo slesso eiornojl contro-ammiraglio 
Saisiét ilice verso Bourget una-bri,b 
lante rieostiizione alla tes'a di'200 fû .' 
cilieri, 400 uomini d'infanteria raarìria 
e ,8. compagnie di scorridori della Sen­
nâ  Eiili scaceiò. vivamente ìL nemico, 

villàggio di Dfoney. 
« Lo stesso gidrnofilj generale Béf-' 

lanon attaccò il villaggio di Pìerefitte. 
I # pemìcp;.c^6 ; aye|a, lorze consìdere ;̂ 
j voli fu scacciato dopo un coLflittO;àb-
• basìariza vivo. Le nSftrS t̂î Pjpé opPf 
rarono la ritirata sii" S.Dems senza 
ess,ere înc|uietate.».-

:MEZÌERES;i6. - L'armistìzio con-
chiuso per' lo sgombro dei feriti fu 
denunziato. Le ostilità rìcomincieranno 
fra 48 ore.-v Prevedesi che Mezières 

DEL 2 5 SETTEMBRE 

(1^ votazione): 
Collegio di'Susà, — Inscritti 1014. 

Votanti 411. Rey cav, Giàèomo, voti 20S; 
ayv. Genin, 101; comm. Fenogli(),S2;s • A-^ T> ' • * e 
voti dispersi, H3. Ballottaggio fta il m.M^^' ^^sa e pronta a fare 
cav. Rey e rwocato Qenin. • il suojopie.,, 

, ,j 3 , . . . . ^«uui. EVREOX,26 (sera).-E'arrivatouni , ...'v-.iih-
- ^ : - > ^ 

'•-••'^ • : : • • - . . 

'^^W'Gdzmta u0ialè del;̂ 27 con-r̂ &friere'Eu-èbstàtìcò; con m d spacci 
tifine: • ' • da. Parigi, e fu spedito per Tonrs con 

Nella lista da', colepo non ti la Giunta, unitreno esoressò 
della Città e^o^ìncia di Roma,'ri^ " " , ,, , ^ , , J JiftHNO, 27. ^ IJeniiW- R I * 

adotta nel % 264 delia Gazzetict^f^ ' VIENNA,, 27, — Reichsrath. ,Reqh-
, , - . ,.̂ ,,, . f^^ediRoàa, fuM6^pèrerforecom--tauer^ della.sìbistfà propone di^-r. 

l'aspettativa dì n. HO ufflziaiì di cavai-1 presi ì nomi (iéisìgg. prot Maggiprani,̂  gì̂ ^̂ ^ discussione dell'indirifif 
lena, come già ci preannunziava il no- Filippo Costà, VipcenzqRossi,àvv.Raf-Ifiachè abbia.pr^^ circa 
atro oorriapondente da Firenze, e altre fflP.lfl lMrarr..h;Hl..-ir;i.Vf; n-.b^^^ /i __.. .._.-^.;:.« . 
disposizioni di minora importanza. 

— h* Esercilo annunzia questi movi 
menti militari: 

Il''150 reggimento fsDtaria si trasfe­
risce a Perugi, il 16^ a Spoleto, il 19» 
ad Ancona, il 'si" a Livorno, il 22^ ad 
Orbetello, il 27" a Terni, :ìl 28*̂  a Rieti, 
il 34« a Boìogiia, Il 35'' a Padova, il 
450 a LaQaa,rii:4Q'' a Siena ed il 51" 
ritorna a Gaeta. 

Il 6° battaglione barsaglieri va a Ra^ 

faele I|arch?jti;ila:fletta Giunta è for­
mata ̂ pertanto dai signori-: ,^ , ; 

Michelangelo taefeini, premènte. 
Principe Francesco Pallavicini,' , 
Emanuele dei principi Ruspali. 
Duca Francesco..Sbrza^G?sarini. 
Principe Baidassare Òdescalchi. 
Ignazio Buònctihl|f9̂ ni dei prìilcipî  

^ < . T , ^ ^ -

Avvocalo Biagio Placidi; 
^̂ 'Avvocato Vincenzo Tancredi. 

la.iprQpqata di aggiornamento.del Rgî  
clisrath, ê f̂inché la RÓemìa abbia 
spedito i sutìitappres^ritantirtà pro­
posta è àddotiata còllK maggioranza 
di un volo. 

PIETROIìURGO, 27. - Thier.s è 
-arrivato. 

BERLINO,27. - U n a circolare dei' 
Ministèro degli esteri avverte che fa 
respinto rarmistizìo non esistendo a 
Parigi un Governo riconosciuto; e^il 

Francia, mentre |jil:4Lon(3ra !« 90 gtorni 
perdette oiroa 30 centesimi sutl' ultimo 
corso della settimana passata, Rilovanli 
transizioni ai fecero in pe^zì da vénti 

lille i quali nondimeno chiudono con un 
ribasso dì bO â̂ ^̂ S centesimi su sabato 
ultimò, 

Ééndiia 3 0IO4 — Lunedi la si nego­
ziò dà 55 60 à 55 65 per fìae mesa ed 
•a 55;'60 per contanti, eoa affari pìutto-
sto limitati. — Martedì, giorno dell'onj^ 
trata: della nostra truppa in Roma, la 
Borsa fu molto più attiva, e le tranaa-
zìoni in rendita si fecero in rialzo ai 
corpi di 55'95 a 56 per contanti 0 fine 
mese.,:— Mercoledì il m'arcato continuò 

, ' > . j . ... •' '-

à conservare le buone 'disposizioni del 
giorno precedente, a si fecero affari 'as­
sai importanti ai, corsi da 56 60 a 56 70, 
oòntanto e fine mese. —i Giovedì meno 
attività e contratti fra 56 65 e 56 60 per 
contanti, r-. Venerdì una ripresa flensiV: 
bile con affari molt) più animati porta­
rono la rendita a 57 12n:ai57,;— OggìJ' 
sabato, le transazioni furono un pb'̂ lit*. 
mitflie ed i corsi da 56 95 a 57 05, con-
tante a fine mese. Tutto sommato:; ò un 
rÌàlzo"'dÌ;l 83 ohe il nostro primo fondo 
'di Sisto obba nel corso dell'ottava. 

RendUa 3 0[0. - Da lunedila giovedì 
la.si negoziò quotìdiaOainenté à 35; ve-

'àerdi adrOglfrlaìisilrooèi^èròPa^SS 15 in 
'rìalz'o''dÌ 25, Cetìtasimì su sabato uUiino. 
: Prèstito Nazionale. .-—. QuesTo valore 
'sì face lunartìa.84.60 a 84 7S pelèijn-
"^inti ed a |4,.75.'̂ !pe,p flne^.mese; martedì 
la;8Ì:'pàg6:84 65; merobledi 84.70,. g|o-

bato da 84 60 a 84 85 in rialzo dì 30 
centesimi. '̂  

Beni eeclesiasitoi, —. Le obbligazioni^ 
«coleslastioha.si:; domandai'ono lunedi 

oietà Hvbriìiege si negoziarono giovedì 6< 
Veiièptìl i 200 per contanti. — La fi l i l i 

elle Meridionali si fecero lunedì t 314, 
artédì a 316, e merooledi a 318 pei» 

p i a n t i fi 819 50 por fine mesa ; gio­
vedì sì domàodartìnò & 320 par oonlantl, 
venerdì a 322 ii3. ed oggi a 323. con 
un W*ko''d);;i2U^à; L. I Buoni dalla 
stessa Società si n'egoziaron^ Innedi da 
400 a 403 pai? contanti, martadi al fe­
cero a 405 e mercoledì a 406; giovedì 
,Si(,ltarono a 412 é venerdì discesero a 
,̂ 41p, per ritornare a 412 sabato, segnando 
'sempre un aumento dì 17 lire fiali'altra 
settimana. 

Cambi e marenghi, «» Questa setti­
mana non si fecero, allatto transazioni la 
cambio Bulla Francia. IlLondra a 3 ineai 
si negoziò Ignedì da 26 63 a 26 60; , 
martedì da -26 60 a 26 58 ; mercoledì ' 
da 26 52 a 26 48; giovedì più fermtf̂ ^ 

ida 26 62 a 26 56; venerdì da 2^60, a |: 
â 26 50, e s»bato da 26 50 a 26 4^ ,̂-̂  , 

; II-malaga ebb|,|a^^jranaazionf.^eÌ,1 
.corso della settimana, Lunedì lo:4ì*f^ft^ 
ida 21 25 a 21123^ martedì da 21 21 Ì T 
21 1?,.mercoledì 4a 21 Ì 3 a 21 à s , . 
.giovedì una leggera ripresa lo por̂ i)̂  « i 
^2140; e 21 16, venerdì, ripiegò a 21^i0 l 
0 21 06, ed oggi al trattò fra ì cprsì e- ; 
stremi di 21 10 e 2l, con iin^ibasiD di • 
,40'à;^5 centesimi. ;";" • ' '''',\ \ ^ 

t 
ì 

b i I 

I 28 i seUemÒre. 
^end. E6 15 56 10 

iLòl&ara tra meli —̂  1— ; 
Fràiioià tre masi 28 30 
prestito zìonaloWi'O 
Obbligazioni regìa tabacchi 459 
Azioni regìa tabacchi 675 
f z. rniioa Naz. M W p ^ # M l i a 23ÌÒ 
Anioni ilrada laicato merid; 819 
Obblig. » > y^'-AÌZ; ' 

3 U 0 n i ; : • ) • > " . 1̂  '" • • - • - iw •• '-•-

.Òbblig«KÌonì tìoelaaìaatiohe 7700 

^'i 

-< 

- '•. 
'.•• * : - -

I 1 
I : .̂̂ -̂ ŷ.;!̂ ! 
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ESTRAZIONI mi R.- LÒTTO 
- 1 -

•. V 

> ( 

Venezia 06 ,&& , 33 
Firenze ao . 0 Ì \ t s 
Milano 8 d . £6 . e 
Napoli ,,§§ , ;80: ; Z& 

alermo 14 . 40 .> ott 
11 _ 1-v. 

8 t 

SS 

6 0 
3 4 

* ' 

Todno^;:»t,. ,W'-4Ì;::53òJ 
I - •^^:^^^.: 

-^^^i-:-., 
r j I 

BARTOLOMEO MoscHiN gQrèiìtémpòns 

> 

' r: 

•76 -mim 80^:I^l^vQb.itantii:martedf iS 
fs6pa|arona.7;i,7;Q;:i mercoledì si. fecerb 
a:76 80 per contanti, gìovedì.a 76 60^ 
venerdì a 76,80, :e «batò^^Ppi^f-doit^ 
tanti ed a 77 10. per fiae oorràbte^ ik 
rialzo di 80 centesimi sull'ultimo prèzzo 
di sabato passato. .; 

Tabacchi, r^/Le^'azioni della Regìa 
ooÌQtertìs^ala dei>:tàba«ob^V8ì' dòm^tìdaf 
rpno %nódi da Q5(li,a.,6B2; mereoledì 
si pagarono G55; gfòifedì saltarono à,;670 
demandate a venerdì a 6T4,.,peP, ritor--
nara oggi a J IO Setapre.in^ rialzo dl-30 

;ig)tìtratìo^cH uh articolo deflc^«S^ée2e> 
di Parigi. 

«llgoTert^o, iagl98fl,,ha decretato una 
«rioomoenza ben móritata di 125 000 fr 
« (^,000.lira,sterliaeinglesO 
« dottore Livingsho- pepf̂ le ioiDortanti 
«scoperte da lui fiìtto iri'Vvfrìca. Oueato 
«celebre-^splpfato^p, ohè-Ii&lp^gfàto 60-
«i'ici^^apji ^tr^; gì inJig.Qni.,della;' parte 
«;o.cpida.ptala .^rqueàtó pâ ìSoV (Angola), 
« ha oomunleato^ alla Soci;ità Reale inte-
«cessantissimi è-iiiiì'iosiaMrari'àffgutffli 
«sopra la:condizioni moralî  é fisiche di-
«questa popolaziqQiforturatevTf^vorité 
«dalia natura. liSutròndosi della più ba-

j^ineficaplanti del ayiiihpe loro suolo-i ' 
«la Kew«?en#fl> (premiata all'Espo-sizione • 
«.di Nuova-York nel 1854), esse godon'Ò̂ ^ 
«l i Uha.perfetta^esènziòifó dai mali più 

«.(tisi), tosse, asma, ÌDdigestìbni, gastrite ' 
«gastralgia, cancro, .stiticUazza a ,inalh 

« Ignoti.».;-Barry puBariPy 0 C.a,2'via; 
Oporto:e:34- vià̂  Provvidenza, TonntJ.^'^ 
La scatola délpeso4.i US libbra fr. 250:^ 

% 17 50; ISlibbrefr. 365 94 libbre fr, 65 ' 

Polvere od lu Tavol0-iri agli nessi'prezzi.ì 
.<Jè '..\ aEPetitoj ;-la-- digestione con buaa 
sonno, forza dei nervi, dei poìmbni,' dolt 
sistema muBcolQsq;;alinieatqs,qulsito'nui:i 
tntivo tre vólto p^^ b o^a^ carne, •Tòifi.l 
tifica .lo stomaqo,-. i r Rètto, i'nervi e lo 
carili^ (Brevettata da 8r:*iVtì̂ :""Ia Regima • 
d, inghiiterra),-r-:Vedere-i7 nostro An­
nunzio, • • " 

pBgì5IT[;--Paaa5:ftr,tiob0rtì,,Z metti, ^ 
Pianeri e Mauro, Cavazzani farm. — Por-lira, —. Le. obbligazioni sì tacerò lunedì ! f ««^ri e Mauro, Cavazzani farm:~ por-

a 451, . . , t e d M 4 5 5 , giovedì , m o ^IkM^^^ISk l^m""^ 
Sàbato ;da;45Ta,46Pà rialzo di IQ lire. " ' ' "" ~ " 

Banche. —^Lg|zidTar'della Baioa Ra­
zionala del regno d'Italia furono-oom- ,„^ , , 
perate lunadi^'a 2,245 per contanti, senza j Zampironi, Bellinato, Ag'nz^a'oo'Santini 
-'•-' " • ' — - ' — Verona: Francesco Pasolì, Adriano 

Frinzi, Cesare Beggiatto — Vicenza: 
JuigiMaiolo,.Bellino Valeri — Vittorio-
Ccneda: L. Marchetti farra. — Baaaano: 
Lui?i Fabris di Baldassape-rr-Belluno: 
E. Foreellini-i.Peltre: Nico:ò oarArml 
--Legnago.* Valeri - Mafttova: F. Dalla 
Chiara farm. reale — Oder-zò : L. Claotti, 
L. Dismutti. • ' 

affari nel oo ŝo. della^ settimana, in 
rialzo dì 55 lira sulP ultimo" prezzo del­
l'altra ottava," Le azìoÌBÌ*dolla Bancià 
nazionale loteana fecero aff*}:i martedì 
a 1,855, j morooledi a 1,860 domandate. 

Strade ferrate, — Lo azioni delia, M 
mane furono ricercate giovedì a 52.per 
qpnteuti. -- Le azioni della vecchia So-

; • • • ; • . . 

":>• 

"'M^^ 
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Li 
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XV 

•p i ^ 'L . - ^ ^ 1 t aai.' -s» 
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OBBLÌGAZIONI PjaEMIATE 

Wum. 
Id 'orci; Serie 

^ ' 1 . • ! • . 

f . ' 

: 2S0È)-' 
189 

3143 
1475 

: 1884 
1818 
,4093 
2867 
3093 
:4327 
4178 
5959 
3087 
3384. 
134; 

,:3090 
3910 

-2349 
2182 
2925 
4532 
4143 
231S 

?^^6187x 
5935 

iO;i 
2702-: 
3797': 
639 

1246^ 
.96 

4115 

Nu­
merò 

• i . ^ . j 

f." 

- , T i •- . 1 , 

Lire 

L ^ W - . ' . : 

'r^ 

'-ii. 

100,000 
t .oóo 

&00 
fiÒÒ 
4oè 
400 
aoo^ 
3 0 0 
ftOO 
l O O 

too 
l O O 
l Ò O 
i o o 
t o p 
too 

OBBLIGAZIONI PBEMIATE 
•f'-^¥?^^ . = i i - v . . - ; ; -* 

• 

\-:i. 

OBBLiGAZIONI PREMIATE 
- \ 

> -- LI . 1 - vt>^'.-.: 
, • : . • • 

Num. 
id*ord: 

.- uL. 

•il 

"•??• 

ftOO 
4 0 0 
IOO 
400 
lOO 
lOO 
tOO 
flOO i 
t o o / 
t O O p 

5 0 
5 0 
5 0 
5 0 

• ^ - • - • -

Serie 

' • 

r t i r 

: ^ 

- . ? ^ ^ ' ^̂  -.— ì L 
f 

3387 
2398 
2985 

179 
3097 
5711 

102, 
307 

5411 
1809 
5005 
3323 
5619 
1986 
6666 
1662 
6032 
28G0 
1350 
4179 

163 
4767 
4894 
1960 
4555 
527 

1359 
509 
332 
695 

1186 
1085 

Nu­
mero 

- 0 • •' 

y I " . 

•^'li-' : 

I . " . . " 

- ^ 

46 
11 
15 
4 

27 
21 
38 
47 
14 
22 
16 
21 
3 

2a 
12 
30 
36 
27 
" 1 
30 

Lire Num. 
d'ord. 

- j i _ r ' - _ ^ 

' • 

<ii^: 36 
,.̂ .37 
ŵ 34 
: 8 

46 
29 
36 
19 
29 
36 
32 

•-• . I ' l^ 

^ L ' I ' 

- ! ! • ; 

50 
60, 
50 
&6 
5 0 
5 0 
SO 
* « 

5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5Ó 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
SO 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 

t-

t̂,,. 

- -'r;. . 

^ 

66 
67 
68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 
81 
82 
83 
84 
86 
86 
87 
88 
89 
90 
91 
92 
93 
94 
95, 
96 

Serie 

• i ^ : . i . 

4680 
3304 
2651 
1142 
1806 
3175 
4911 
3776 
5044 
989 
3876 
5972 
4486 
3016 
1226 
397 
6347 
4357 
4007 
6329 
2056 
691 
811 
5142 
2766 
4822 
4473 
2766 
3445 
2343 

Nu­
mero 

-.-''. 

I l - - ; 

"Il me, - -L 

i' 

22 
35 
32 
42 
8 

17 
46 
50 
42 
38, 
38 
34 
44 
36 
6 

30 
25 
AB 
29 
39 
.2 
8 

22 
35 
30 
,32 
23 
32 
15 
41; 

2, 
33 

Lire 

. V- t 7 , F -

h . 'V 

I ' 

5 0 
5 0 
5 0 
$ 0 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 
SO 
SO 
5 0 
5 0 
SO 
SO 
5 0 
5 0 
5 0 
5 0 

5 0 
5 0 
5 0 

SO 
50 
50 
50 
50 
50 
SO 
50 
50 
50 

OBBLIGAZIONI PREMIATE 

Num. 
d'ord. Serie 

97 
98 
99 
100 
101 
102 
103 
104 
105 
106 
107 
108 
109 
HO 

. .. . ' • 

••e 

" i r ^ 

l ì ^ ' ' -

-. j 

..iiy^ 

112 
113 
114 
115 
116 
117 
.118 
•H9 
120 
121. 

» ^ ' ^ | ^ ^ 

123 
124 
^125 
126 
.127 
128 

1606 
5319 
3019. 
3826 
2433 
1458 
2381 
3491 
1592 
4694 
1270 
660 
3305 
2366 
3272 
2184 
4375 
5452 
3343 
3477 
1212 
5431 
2819 

:" 3332 

,,. 574 
^' 2004 
3441 
3905 
2908 
3304 
5125 
5842 

Nu­
mero Lire 

\ 
.H:: i^^.;••)• r;-.^i-i.;3.-fe 

50 
50 

••< n i - - . -

. • - ' 

. - 1 

• • ^ -

CASA DI RICOVERO IN PADOVA 
Si avvisa che n«l giorno di sabato l 

ottobre alle ore 12 sarà tenuto presso 
l'uffizio de iPut i tu tou i i unico esperi- ' 
meato d'a^a, ool sistema dalla caatlela 
Vflrgine, per la vendita dell'uva di Li-
mena di circa mastelli 1000 (mille) sul 
dato di ttftlUn« lir» 22 il mastello, 
f-̂ rmi ì patti e le condizioni dell' auto-
rìore avviso 10 Sèttembrir^l869 n. 654 e 
del relatiTo capitolato, 

I t VIGE PRESIDENTE INTER;N\LE 
FrftneciBco dott S a l a u l 

• ^ 

BeKlettfin» W. é s dd prozsì degliin. 
fradesorìttì prodotti aifràri venduti ia 
buflStò CÒintinQ ed in questa 33» settl-

j i ana , cioè dal g i o t l ^ l S al 20 agosto 
Ì870, ego si trasmette ogni domenica a 
Ministero di agricoltnra industria e oom, 
merde. 

V 

m -

: -v ' -~ 

DEKOMmAZIONE 

'-: Prodotti Tendati 

fitti Mercato 

del 9 e iZ 

w«™ tenero di pane 
^"^^'durodapMte 
Granoturco . . , , , 
Segale 
Avena, 
Orzo . 

i^rexzo 

UABfliMo n umm 

e. e. 

* • 4 * 

• • • ^ - • * •:» • 

- I 

r -nostrano. .̂ 1̂  
"ber tone . . : 

. 1 

• 4 • .• i l . *' 

• • • • ^ • ^ • . ^ 

Fave . 
Geci . 
Piscili. • , ; , 
Lentìccbie, » « 
FagiuoU. « 

4 ^ 4 * 

• * 

Castagne. . 
Vino, . , . 

L : - - :-•: 

f i 

vl 'v 

S3 9i 3Ó 

' '.•-.• 

'^•wm^ •••:^5:;r" 
. j ,1.1 -̂

# pagathpnto dèi-Rirnborsì ó Premrvérrà eseouìtò a partire dal 20 Marzo 1871 presso i a Cassa del Comune di Barlétta e presso le Ditte assuntrici 
ONOFRIO'pANELt-rToJailo 256, .l^appli;;^!.. TESTA-^e^-C.'via dei Neri 27 Firenze, DREYP:i|s,;ScHEYEn et C. ;2-Chaussèe ^i^nlin Parigi BAMQUE GENERALE, DB 

• ' Le obbligàzioDÌ esii-atte con rimborsoo premio,, continuano ancora a concórrere egualmente,e sempre ai premi di tutte le successive Estrazióni. 
La prossima Estrazione avrà luogo li 20 Ottobre 1870. 

^ |L 11 - I - " _ 

• , [ Éariettaj ^Q. Settembre mo,. ^ 
IL SINDACO 

Il Segretario 
F. Gìrondi 

ItOgname conxbu-

F i e n o •>4 . 4 . » . 
Paglia, . . * . , . 

-.'-•r^:-.! tt.|:'l-?-ì- '-

5951 
mi 

SIS 
1 

Pane 1* qpalità, . 
•2a qualità. , 

825l 
Ui 441 

II Sindaoò^ 
A.,MENEGHÌNI 

v'.-ri'ii:--y!T'T.jWi.ji-n4fei^-
^•^r.^: l ' . ' . i ^ ' --,:. ,:'is 

Gli Assessori 
F . S . VISTA F. PAOLO DE'l!SoN-r^ RAFFAELE FONSMOUTI 

i = . ^ i h i ! ^ . (- : . -• n . •^•o-^- '^ .^ ' .^v 'v^:-a" '= -.'. r -. 

STABILIMENTO IDROTERAPICO 
diretto d|i|s,dott. ,cay> .C3-iuLel:£> &. 
, »0,Ma Apertura,ool i giugno 1870 

ancora in Oropa 
presso il Santuariól^ la città di Biella 

indirizzare le domande a Biella al Di­
rettore. 16—26 
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,;. "*=?* ĉ  a ^ s a - - s ° « 
2 K 30 tì 
^ " • sa 

68 4 -5 2-2;^ ^ g ^ a 

in 

C3 

-fl> 

Q 
Cd 

P 

ir 
ì 

«U ,c9 3 ^ 

c ^ ' ^ f—i 

I 
S LJ ̂  _S '3 S 

^ 
V 

CJ e 1 S I | S a s s ^ l : 
- 1 

"WF 

O cu 

g B « " , 

• V - i^-'i-: 

^ ' " ^ « £ o e '^ 

o 
u 

l^-. 

a 
a -•-'.••:(- • t i O ^ 

•3 -^-^ g fco'S, 1* 

rt o rt O* 3 ^ 

3 

S 2 «= 3 
5 S <̂  a c« a 

E fe " 
S « -
t i Ê  G 
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tli a*, ^ e l v a t l c © — Vendibile alla hihv. SaooliGtto; 

Ecco che anchedleon stre manifatiure 
; incominciano a prono-pno.djtoaU'^i^ttìro.ji 
quoUo però Si sott pretende olia iianno 

ì^morititali db ossereroi ferite alle.altre.. 
Jjé pillole antlgòhorriiche del GJillearii;: 

;di Milano, cbe da vaS anuì sono usatr-
nello Clinielie e,daì ifirogrosi di.B3ttèl 
ino, ora acquistano gran+„voga in tuda, 

v]e Americhe, essendo aia'^-richieste va' 
p^ar i i faimacìsti di Nuova York e Nuot-

Orjeaps,. «he dietro i %l;ìc risultati oe 
tcntti dalla spedizione d' assaggio.-, 

. '^'y^'^'^M'^W^'.-'-Wt^ '_^ V _ j V^-^L^^iV' .- . 
f' -

osa 
F i l i t o l e Nuovo ritrovato chimico privilegiato e premiato dei signori i 

AMiJ««|iBe, rpi-pfniMìeri chimici dì; Parigi. 
Questa porrata che si adopera,corno una pomata qualunque,ristabilisce 

4 | i» Poct?,̂ t̂ t«*R9 11 primitivo dolore^^tìì'^èapelli ed alla barba senza tìngere la 
Impello, e fa riconosciuta dalla facoltà modioa di Parigi utilissima per impe-

tdiw» ,la oadUa.. - P r c x i o «lei v»»» t . ' y . . , -v 
Deposito in Milano aWAgenzia Manzoni e C , via della Sala, N. 10 la 

quale spe^iirà il YasQ,,dietro domanda'òoll'impbrto, a mezzo delia Ferrovia 
, porto a cfirico d'/i comm ttenti, 

I Vendita in PADOVA da Covncl&o e B o l i e r t l farmacisti. 20-242 


